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1. Premessa

Il presente Piano di Comunicazione si inserisce nell’ambito della strategia regionale per lo Sviluppo Rurale delle Marche e definisce 
le linee operative per la comunicazione per il periodo luglio– dicembre 2024.

Creazione dell’identità 
del CSR Marche

Diffusione dell’identità 
del CSR Marche

Consolidamento dell’identità 
del CSR Marche 

La strategia di comunicazione per la 
divulgazione del CSR Marche è stata 
progettata su tre annualità. Per 
ogni anno, è stato individuato un 
macro-obiettivo di comunicazione:

Di fatto, le attività saranno inizialmente scandite sull’arco di un 
semestre, iniziando a dare attuazione alle linee strategiche 
individuate per comunicare la nuova programmazione.
Il documento ha una valenza eminentemente operativa, volta a 
tradurre in azioni concrete gli indirizzi strategici e valoriali del 
Complemento di Sviluppo Rurale Marche, attraverso un insieme 
coordinato di attività pianificate in coerenza con gli obiettivi di 
comunicazione e con le esigenze dei target di riferimento.

Il Piano si colloca all’interno di una cornice di riferimento 
condivisa con le linee guida di comunicazione nazionali, in 
un’ottica di integrazione, condivisione e armonizzazione tra i 
diversi livelli istituzionali. 
Tale approccio consente di garantire coerenza, sistematicità e 
continuità alle attività di comunicazione, informazione e 
visibilità connesse ai programmi regionali e nazionali, 
nell’ambito della Politica Agricola Comune 2023–2027.
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2. Elementi strategici 

Il Complemento di Sviluppo Rurale Marche 2023–2027 
rappresenta uno strumento strategico per promuovere la 
crescita sostenibile e la competitività delle aree rurali 
marchigiane, valorizzandone le risorse economiche, sociali e 
ambientali.

Il Piano di comunicazione relativo al periodo luglio – dicembre 
2024 ha come primo obiettivo quello di presentare questa 
nuova programmazione, mettendo in evidenza gli elementi di 
novità che la contraddistinguono, sia a livello di contenuti, di 
terminologia, di visual identity, per rafforzare la consapevolezza 
del ruolo dello sviluppo rurale e favorire la partecipazione attiva 
di cittadini, imprese agricole, istituzioni e stakeholder territoriali.

Attraverso una strategia multicanale, il Piano intende evidenziare 
le opportunità offerte dal CSR Marche 23–27, promuovendo i 
valori della sostenibilità, dell’innovazione e della coesione 
territoriale. Le azioni di comunicazione – campagne media, 
eventi, produzioni editoriali e contenuti video e digitali, sito e 

social – saranno orientate a valorizzare i risultati e le buone 
pratiche del programma, rafforzando il legame tra istituzioni e 
comunità locali.

Un’attenzione particolare sarà rivolta al coinvolgimento degli 
stakeholder, attraverso processi di ascolto e dialogo che 
favoriscano la costruzione di fiducia e la condivisione degli 
obiettivi comuni.

Il Piano mira a introdurre un ecosistema comunicativo coerente 
e partecipato, capace di accompagnare l’attuazione del 
Complemento di Sviluppo Rurale e di contribuire alla costruzione 
di un futuro rurale più competitivo, inclusivo e sostenibile per 
la Regione Marche.

Piano annuale della comunicazione 2024 4



3. Il contesto comunicativo

Le azioni informative e pubblicitarie mirano ad aumentare la 
notorietà e la trasparenza dell’azione dell’Unione Europea. 
Occorre però contestualizzarle all’interno di un perimetro 
preciso: 

A) Per il periodo 2023 – 2027 al posto dei Programmi di   
 Sviluppo Rurale (PSR) regionali, il regolamento (UE)   
 n.2115 del 2021 ha previsto il finanziamento di un unico   
 Piano strategico nazionale della PAC 2023 – 2027 (PSP)   
 elaborato da ogni stato membro e approvato dalla    
 Commissione Europea. Il PSP italiano è stato approvato   
 dalla Commissione Europea il 2 dicembre 2022. 

B) Per effetto dell’estensione di due anni della     
 programmazione 2014-2022, la nuova PAC è entrata in   
 vigore dal 1° gennaio 2023 e quindi la durata del nuovo   
 periodo di programmazione è di 5 anni anziché i consueti  
 7.

C) Gli interventi di sviluppo rurale regionali sono inseriti nel   
 PSP come interventi nazionali con specifiche regionali.   
 Ogni regione ha quindi definito nel dettaglio gli interventi  
 di sviluppo rurale che attiva sul territorio con il proprio   
 Complemento Regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR): la   
 Regione Marche ha previsto l’attivazione di 41 interventi   
 (più l’assistenza tecnica) per una dotazione complessiva   
 di 390,8 milioni di euro.

D) Il periodo 2023-2025 rappresenta dunque una fase di   
 transizione tra vecchia e nuova programmazione, in cui   
 portare a termine gli obiettivi del PSR Marche 2014-2022  
 e dare avvio alla nuova strategia regionale con tutte le   
 innovazioni che questa comporta. 
 Diventa quindi necessario immaginare un periodo    
 “ponte” di convivenza fra le due programmazioni, dove   
 sottolineare la continuità tra i due periodi, pur abituando  
 il pubblico alle differenze, anche “lessicali”.
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3. Il contesto comunicativo

E) Per la prima volta, vengono persi alcuni punti di    
 riferimento ai quali tutti gli stakeholders erano abituati. 
 In primo luogo, viene abbandonata una sigla consolidata   
 (“PSR Marche”) su cui da anni la comunicazione ha molto  
 lavorato perché diventasse patrimonio comune, per un   
 nuovo concetto, quello di “Complemento di     
 Programmazione per lo Sviluppo Rurale delle Marche   
 2023-27” o CSR Marche. 
 Si tratta del primo sostanziale cambiamento:
 il concetto di Programma di sviluppo rurale viene    
 superato da Complemento di Sviluppo Rurale che ha   
 ovviamente bisogno di essere spiegato e presentato,   
 anche alla luce del fatto che la “regia” generale delle   
 politiche agricole sarà unica centralizzata a livello di   
 governo centrale e non vi sarà più un rapporto diretto tra  
 regioni e UE, ma ogni modifica, ogni variazione passerà   
 da un vaglio nazionale.

Tuttavia, pur cambiando la terminologia usata, un elemento 
resta il medesimo: le politiche di SVILUPPO RURALE della 
Regione Marche, terreno comune ad entrambe le 
programmazioni, su cui potrà essere costruita una nuova 
identità, in continuità, cominciando ad abituare il pubblico alla 
nuova terminologia e ai nuovi elementi alla base della 
programmazione 23-27. 
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4. Nasce lo Sviluppo Rurale Marche 

Essendo questo il primo Piano, si ritiene importante offrire 
anche qualche breve accenno strategico.

Siamo di fronte ad un passaggio significativo nel percorso di 
sviluppo delle aree rurali della regione Marche. Il "Programma 
di Sviluppo Rurale" è stato fondamentale nel promuovere lo 
sviluppo economico, sociale e ambientale delle zone rurali delle 
Marche, fornendo risorse e incentivi per progetti agricoli, 
ambientali, e di sviluppo rurale.

Tuttavia, ora ci troviamo in una nuova fase, il "Complemento di 
Sviluppo Rurale" porta con sé un significato più ampio e 
ambizioso: non solo mira a continuare il lavoro avviato dal PSR, 
ma anche a migliorare e innovare, affrontando le sfide attuali e 
future delle comunità rurali marchigiane.

Con lo Sviluppo Rurale Marche, si punta a costruire su ciò che è 
stato realizzato con il PSR, ma anche a superare limiti e adattarsi 
ai cambiamenti. Questo nuovo programma si propone di 
essere più inclusivo, sostenibile e orientato al futuro, 
prendendo in considerazione aspetti come la digitalizzazione, 
l'innovazione tecnologica, la valorizzazione del territorio e la 
creazione di opportunità economiche diversificate.

In sostanza, rappresenta un nuovo capitolo nell'evoluzione delle 
politiche di sviluppo rurale nella regione, un'opportunità per 
rinnovare l'impegno verso le comunità rurali e per costruire un 
futuro sostenibile e prospero per tutti i suoi abitanti.

In particolare, il PSR Marche ci ha mostrato come quello 
agro-zootecnico non sia un mero settore produttivo, ma un 
sistema integrato - il sistema rurale - dove ogni fase, dalla 
produzione alla commercializzazione, dalla terra alla tavola - 
From farm to fork come ci insegna l’Europa - è parte di un tutto 
connesso e organizzato. 
Anche da un punto di vista di comunicazione. Siamo chiamati a 
comunicare questo passo avanti, questa evoluzione: un 
concetto allargato, omnicomprensivo che supera le diciture 
(Programma, Piano, Complemento), gli acronimi (PSR, CSR) e 
mira a nuovo racconto e che abbraccia le programmazioni 14-22 
e 23-27 e rimanda in modo semplice ed immediato ai contenuti 
di nostro interesse, per identificare le politiche di sviluppo 
rurale realizzate nelle Marche: lo Sviluppo Rurale Marche.
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5. Obiettivi generali

La visione dell’attuale programmazione è quella di promuovere 
un'agricoltura marchigiana competitiva, sostenibile e resiliente, 
capace di valorizzare le risorse locali e rispondere alle sfide 
globali.
Gli obiettivi di comunicazione a supporto di questa visione sono:

A) RENDERE VISIBILE IL CSR MARCHE E IL SUO RUOLO NEL   
 CONTESTO REGIONALE
 Comunicare chiaramente che il CSR Marche 2023-2027 è  
 lo strumento regionale attuativo della strategia nazionale  
 della PAC, con l’intento di dare identità e riconoscibilità al  
 programma regionale. 

B) COMUNICARE LE OPPORTUNITÀ OFFERTE DAL CSR   
 MARCHE AI POTENZIALI BENEFICIARI
 Trasmettere in maniera efficace le misure di sostegno   
 aperte (interventi, investimenti, insediamento giovani,   
 cooperazione, conoscenza, ecc.), così da stimolare    
 adesione e partecipazione.

C) INFORMARE I PORTATORI DI INTERESSE SULLE    
 SPECIFICITÀ REGIONALI DELLA PROGRAMMAZIONE
Esplicitare le scelte “specifiche regionali” (condizioni d’accesso, 
priorità, tassi di aiuto) che caratterizzano il CSR Marche rispetto 
al PSP nazionale.

D) PROMUOVERE I VALORI GUIDA DEL CSR MARCHE
Valorizzare e diffondere i concetti chiave intorno ai quali ruota 
la strategia regionale: qualità e orientamento al mercato; 
sostenibilità; innovazione e conoscenza; giovani; 
semplificazione. 



5. Obiettivi generali

E) COINVOLGERE I BENEFICIARI COME “AMBASCIATORI”   
 DELLE PRATICHE POSITIVE   
 Favorire che le imprese e i soggetti che beneficiano delle   
 risorse europee diventino testimoni delle buone pratiche,  
 raccontando impatti e risultati nei territori. 

F) FAVORIRE LO SCAMBIO, LA RETE E L’INTERAZIONE TRA   
 STAKEHOLDER
 Creare spazi di confronto, piattaforme digitali, forum   
 tematici che consentano il dialogo tra imprese, enti   
 pubblici, mondo della ricerca e altri attori del sistema   
 rurale regionale. 

G) DIFFONDERE E COMUNICARE I RISULTATI E LE RICADUTE  
 TERRITORIALI
 Mostrare l’efficacia del CSR Marche, le sue ricadute su   
 ambiente, economia, coesione sociale nei territori    
 marchigiani, per generare fiducia e legittimazione    
 dell’azione pubblica. 

H) GARANTIRE LA VISIBILITÀ DEGLI INTERVENTI CON   
 OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ E VISIBILITÀ (LOGHI, MARCHI,   
 COMUNICAZIONE TECNICA)
 Assicurare che tutti gli atti, le iniziative e le comunicazioni  
 relative al CSR Marche rispettino le norme UE su    
 informazione, pubblicità e visibilità. 

I) RAFFORZARE LA CONSAPEVOLEZZA      
 DELL’APPARTENENZA EUROPEA e dell’origine comunitaria  
 dei fondi, evidenziando il ruolo dell’UE nel sostenere lo   
 sviluppo rurale regionale.
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6. Target 

Il Piano annuale di comunicazione si rivolge a una moltitudine 
di soggetti, diversamente coinvolti dalle politiche di sviluppo 
rurale:

Il focus della strategia di comunicazione si concentrerà su 
questa visione del mondo agricolo, sostenibile, innovativa, 
tecnologicamente avanzata, inclusiva e pervasiva, stressando 
maggiormente il concetto di “opportunità” già fortemente 
presente nella comunicazione del PSR Marche, l’importanza di 
condividere le best practice, la centralità dell’analisi e della 
rendicontazione dei risultati.
Questo significa che nei confronti di:

beneficiari potenziali ed effettivi      l’obiettivo comunicativo 
sarà dare ampia divulgazione al sostegno offerto dall’Unione 

Europea, all’emissione e alle modalità di accesso ai nuovi bandi, 
alle tipologie di investimenti ammissibili e agli aiuti concedibili, 
promuovendo al contempo una maggiore consapevolezza circa 
il ruolo da loro svolto.

Opinione pubblica      l’obiettivo comunicativo sarà orientato a 
mostrare come lo sviluppo rurale sia sempre e più fortemente 
connesso a molteplici aspetti della nostra vita (economico, 
sociale e ambientale) e potrà essere fatto proprio ricorrendo al 
racconto delle best practice, consentendo ai cittadini 
marchigiani di conoscere le storie di loro “vicini” che hanno 
scelto di fare sviluppo rurale, contribuendo al superamento 
della tradizionale e stereotipata figura dell’agricoltore per 
proporre esperienze capaci di coniugare passato e presente in 
modo nuovo.
Stakeholders e media      oltre a comunicare la centralità dei 
temi legati allo sviluppo rurale, l’obiettivo sarà puntare al 
consolidamento di reti partenariali e delle collaborazioni, con 
un sempre maggiore coinvolgimento e al rafforzamento delle 
sinergie con istituzioni come Rete Rurale Nazionale, Crea, 
Ismea, MASAF e con le parti economiche e sociali, le 
organizzazioni di categoria.
 

beneficiari potenziali (operatori/imprese del 
mondo agricolo, zootecnico e forestale; 

agroalimentare; aree rurali)

beneficiari effettivi 

Opinione pubblica

Sistema dei media

stakeholders (enti pubblici, enti di ricerca, 
formazione e consulenza, associazioni di categoria, 
organizzazioni professionali, amministrazioni 
pubbliche, sistema educativo e della formazione, 
agronomi, consulenti, GAL, gruppi operativi del PEI 

AGRI, organizzazioni ambientaliste, ecc.)
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7. Macroaree operative

Come anticipato in premessa, la strategia di comunicazione per 
la divulgazione del CSR Marche è stata progettata su tre 
annualità:

Di fatto le attività di comunicazione prendono avvio da luglio 
2024 e saranno quindi prioritariamente finalizzate alla 
creazione della visual identity del CSR Marche, al passaggio 
dei social dal PSR al CSR Marche, alla produzione di materiali 
di comunicazione e alla realizzazione di eventi che 
comunichino in anteprima i nuovi contenuti e le nuove 
peculiarità della programmazione 2023-2027, partendo da 
un’indagine preliminare (T0) che possa essere considerata 
inizialmente di bilancio della precedente gestione e, 
successivamente, base di riferimento per valutare l’impatto 
della strategia di comunicazione che sarà attuata.

Le attività previste dal Piano sono state suddivise in base a 
macroaree secondo questo dettaglio: 

7.1Pianificazione, coordinamento e monitoraggio
7.2 Ideazione e realizzazione di una visual identity 
7.3 Materiale grafico e iconografico 
7.4 Creazione e gestione sito web 
7.5 Canali web e social
7.6 Video e prodotti multimediali
7.7 Media ADV 
7.8 Ufficio Stampa 
7.9 Materiali informativi e promozionali
7.10 Eventi
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7. Macroaree operative

Creazione dell’identità
del CSR Marche

Kick-off meeting 
e riunioni periodiche Stesura PdC semestrale 2024

Indagine preliminare T0 Studio e creazione della 
visual identity

Analisi, gestione e 
animazione social

Campagne social e 
digital advertising

Immagine coordinata
 e diffusione

Materiale grafico, 
iconografico e video

Campagne pubblicitarie di 
promozione bandi/copertura 

Piano editoriale media relation Convegno Seminari Roadshow Partecipazione 
a fiere

Comitato di Monitoraggio 
e Sorveglianza

I Anno
luglio/dicembre 2024

In questo primo semestre 
troveranno attuazione quelle 
attività ritenute prioritarie per 
l’avvio Piano di Comunicazione:



7.1 Piani�cazione, coordinamento e monitoraggio 

Per favorire una co-progettazione efficace e mantenere 
costante il flusso di informazioni tra Committente e Agenzia 
affidataria, il coordinamento, la pianificazione e il monitoraggio 
del Piano saranno gestiti secondo un calendario di incontri, utili 
alla proposta, al confronto e allo scambio di informazioni e al 
monitoraggio dell’avanzamento del Piano.

In particolare, saranno previsti:
- Kick off meeting: incontro all’avvio del contratto con 
presentazione dettagliata del Piano proposto e definizione 
delle procedure e degli strumenti di gestione.
- Incontri mensili di coordinamento: (in presenza, on line) per 
valutare l’andamento dell’appalto e condividere le decisioni e i 
compiti assunti, con relativo report.

La documentazione prodotta includerà:

Il piano è caratterizzato da flessibilità e adattabilità, in modo da 
poter rispondere ad eventuali cambiamenti o esigenze che 
emergano in corso d’opera.

Piano Annuale di 
Comunicazione

Relazione trimestrale di 
esecuzione, arricchita da 

report fotogra�ci/ 
illustrativi.

Report sugli strumenti 
del piano
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Per monitorare l’andamento dello svolgimento del Piano di 
Comunicazione e rendere una chiara visione di come vengono 
percepite dai target le azioni realizzate, nel corso dell’appalto 
verranno realizzate delle indagini sul gradimento e sugli effetti 
del Piano di Comunicazione, per valutarne l’impatto e attuare, 
se necessario, eventuali interventi migliorativi. 

Il primo step di questo percorso sarà una rilevazione 
preliminare (T0) che possa essere considerata inizialmente di 
bilancio della precedente gestione - al fine di trarne gli 
elementi di valore a cui dare continuità - e, successivamente, 
possa essere la base di riferimento rispetto alla quale misurare 
gli scostamenti incrementali registrati in forza della messa in 
campo delle diverse attività pianificate in momenti intermedi 
(eventuali T1,T2 …) o direttamente a chiusura triennio (TX) con 
una lettura dei delta (TX-T0) generati dalla realizzazione di 
quanto programmato.

Con questo duplice obiettivo, valutazione iniziale di 
orientamento e base di riferimento per la comparazione 
successiva, nella fase inziale del Piano (novembre 2024) 

saranno condivisi i risultati di una survey estensiva, 
somministrata in modalità CAWI* (Intervista online), mirata a 
coinvolgere, con debite personalizzazioni, i target di interesse: 
beneficiari e prospect (potenziali beneficiari), cittadini, 
stakeholders. 

Contestualizzazione dell’indagine T0
La rilevazione preliminare (T0) rappresenta il punto di 
partenza del percorso di monitoraggio e valutazione del Piano 
di Comunicazione del CSR Marche 2023-2027.

Piano annuale della comunicazione 2024 14

7.1.1 L’indagine preliminare
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7.1.1 L’indagine preliminare

L’obiettivo è quello di effettuare una prima lettura dei trend e 
dell’andamento della percezione da parte dei diversi target 
rispetto a tre dimensioni fondamentali:
• Consapevolezza delle opportunità offerte dal CSR   
 Marche e, più in generale, dalla Politica Agricola Comune  
 2023-2027.
• Conoscenza degli strumenti e dei canali di accesso messi  
 a disposizione dall’Amministrazione regionale.
• Percezione complessiva del significato e del valore dello  
 Sviluppo Rurale Marche come leva di crescita   
 economica, sociale e ambientale.

L’indagine, dunque, ha una duplice funzione:
1. Bilancio della programmazione precedente –   
 raccogliere elementi di valore e buone pratiche che  
 meritano di essere capitalizzate e proseguite.
2. Definizione della baseline di riferimento – stabilire un  
 punto iniziale chiaro, rispetto al quale sarà possibile  
 misurare gli scostamenti incrementali.

In questo modo, la lettura dei delta (TX-T0) consentirà di 
valutare in maniera oggettiva l’impatto delle attività pianificate 
e realizzate nel corso dell’attuazione del Piano di 
Comunicazione, garantendo trasparenza, accountability e una 
base informativa solida per eventuali aggiustamenti in itinere.
      Indicativamente l’indagine sarà realizzata nel mese di 
novembre 2024.



7.1.2 Il monitoraggio 

Il monitoraggio delle azioni di comunicazione sarà costante 
durante tutto lo svolgimento dell’appalto sia in una prospettiva 
di rendicontazione delle attività di comunicazione realizzate, 
sia nell’ottica di implementazione ed eventuale ottimizzazione. 
Questa attività non consta quindi semplicemente 
dell’adempimento di un obbligo derivante dalla più ampia 
normativa relativa al monitoraggio nella programmazione dei 
Fondi Strutturali, ma nel tempo si è andata evolvendo in uno 
strumento per una corretta e trasparente gestione delle risorse 
comunitarie. 

La sfida della nuova programmazione si gioca sulla capacità di 
chiamare alla interiorizzazione dei valori e alla condivisione 
delle opportunità offerte da parte di tutti i pubblici di 
riferimento. È, perciò, necessario misurare in modo adeguato 
le performance delle attività di comunicazione e restituirle al 
decisore con una continua e puntuale attività di monitoraggio 
delle azioni e un’adeguata azione di ascolto e analisi della 
percezione. 

La valutazione delle attività di comunicazione e di engagement 
dei partecipanti, in termini quantitativi e qualitativi, fornisce 
una lettura chiara di come sono raggiunti e coinvolti i target 
della strategia.
Parliamo quindi di un “sistema di monitoraggio”, ossia dello 
strumento tramite il quale si intende produrre un’analisi degli 
interventi realizzati, al fine di documentarne lo svolgimento e 
valutarne l’efficacia. 

Al termine del documento alleghiamo lo schema dell’attività di 
monitoraggio che sarà utilizzato nel corso dell’appalto a partire 
dal primo semestre 2024.
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7.2 Ideazione e realizzazione di una visual identity

Ad inizio appalto, per comunicare anche a livello di immagine il 
concetto di Sviluppo Rurale Marche e quindi rendere la nuova 
programmazione subito identificabile, saranno finalizzati:
•  un nuovo visual
•  un nuovo claim
•  un nuovo logo. 
L’obiettivo è individuare un unico concetto in grado di 
assicurare l’omogeneità dei messaggi informativi e 
l’integrazione sinergica tra le azioni e gli strumenti attivati, tale 
da raggiungere in modo differenziato, ma coerente i diversi 
target. Tale concept sarà poi declinato su tutti gli strumenti, 
canali e attività.  Come ulteriore passo, sarà realizzato un 
manuale per condividere le linee guida della nuova immagine 
coordinata degli interventi regionali per lo Sviluppo Rurale
Marche.  
Il manuale comprenderà le indicazioni per l’utilizzo e le 
applicazioni delle diverse declinazioni del logo e delle linee 
grafiche per tutti i principali supporti, off e on line, e fornirà 
indicazioni anche relativamente agli obblighi di comunicazione 
e informazione in carico ai beneficiari in relazione agli 
adempimenti di cui al Reg. di esecuzione n. 129/2022. 
Il file verrà reso disponibile sul sito in modalità consultazione e 
scaricamento.

IL VISUAL

Il visual identificativo dello Sviluppo Rurale Marche vede due 
mani di adulto che contengono le mani di un bambino che a 
loro volta proteggono un germoglio.
Le mani sono protagoniste, mani che rappresentano il lavoro 
dell’uomo che agisce sulla terra, la lavora, la modifica, la 
semina e la coltiva in una storia che passa di generazione in 
generazione, con cura, amore e rispetto.



7.2 Ideazione e realizzazione di una visual identity

IL LOGO 

Il logo non si limita a riportare la sigla CSR Marche, che 
rischierebbe di risultare troppo tecnica o poco immediata, ma 
vuole esprimere in modo chiaro e comprensibile il concetto di 
“Sviluppo Rurale Marche”, sottolineando il legame con il 
territorio e con la comunità locale. Il nuovo logo si presenta 
come un insieme di elementi uniti dal punto di vista percettivo 
e visuale, ma distinti per cromia. Le mani da sempre sono la 
rappresentazione visuale del fare, dell’operosità, della cura, 
della crescita ed è proprio in quest’ottica che si trasformano, 
diventando tronco di un albero: le mani stesse in quanto 
tronco sono origine, cura e crescita. A completare, le colline 
stilizzate che fanno subito riferimento ad una caratteristica 
peculiare del paesaggio marchigiano. La scelta dei colori è 
ricaduta sulla gamma già utilizzata dalla Regione Marche nel 
proprio logo istituzionale. In questo modo si viene a creare un 
family feeling ben definito, in cui il colore è collegamento 
percettivo diretto tra la Regione e lo Sviluppo Rurale.

IL CLAIM

L’agricoltura non è più solo un argomento per gli addetti ai 
lavori, dobbiamo essere consapevoli che il rapporto con la 
terra ha un impatto sulle nostre vite e dipende anche dal 
nostro comportamento e dal nostro impegno.
Molto più che agricoltura vuole indicare in modo chiaro e 
incontrovertibile che l’agricoltura abbraccia un concetto ben 
più ampio della coltivazione o dell’allevamento, ma è qualità 
del cibo e trasformazione - tutela dell’ambiente e sostenibilità - 
ricettività turistica - capacità di prendersi cura dei più fragili - 
innovazione tecnologica e digitale dell’impresa agricola, un 
contenitore capace di molteplici contenuti, un significante 
colmo di significati, fondamentale per lo sviluppo di tutte le 
Marche.

Piano annuale della comunicazione 2024 18



Piano annuale della comunicazione 202419

7.3 Materiale gra�co e iconogra�co 

Durante tutto il triennio è prevista la realizzazione di una 
banca dati ed immagini da utilizzare nei vari strumenti di 
comunicazione, in particolare:

• verranno rese disponibili immagini sullo sviluppo rurale  
 attraverso servizi fotografici originali;

• saranno prodotte infografiche e social card, utili sia per i  
 canali organici che per le campagne digitali, valorizzando  
 anche le storie dei beneficiari come Ambassador;

• a supporto delle campagne pubblicitarie, saranno   
 sviluppati banner e adattamenti grafici per i diversi  
 media, insieme a testi per inserzioni, publiredazionali e  
 contenuti destinati a radio e TV.
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7.4 Creazione e gestione sito web

Il sito web rappresenta il repository su cui atterrare per ogni 
esigenza di informazione, aggiornamento, archivio e 
documentazione, una sfida comunicazionale importante.
Occorre rammentare per i non addetti ai lavori che non si tratta 
di un sito “autonomo”, ma di una sotto pagina all’interno del 
sito “Regione Marche”.

Per poter procedere alla progettazione, sarà necessario avere 
in primo luogo definita la visual identity, fare una verifica 
generale dei contenuti da mantenere e spostare rispetto al 
vecchio sito PSR Marche e i nuovi contenuti da veicolare.
Il sito sarà progettato secondo criteri di usabilità, accessibilità 
e coerenza comunicativa, per garantire un’esperienza utente 
ottimale.

In questa fase iniziale verrà realizzato un sito transitorio 
dedicato al CSR Marche come sotto pagina del sito Regione 
Marche. Ad esso si accederà anche tramite il sito PSR Marche e 
servirà in questa fase di passaggio per raccogliere i contenuti 
che obbligatoriamente sono da rendere pubblici per la 
programmazione.

      Questa attività di progettazione prenderà quindi avvio con 
una fase di ricognizione e studio dei contenuti che troverà 
piena attuazione nel corso del 2025.
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7.5 Canali web e social

L’attività di gestione dei social media prevede una continuità 
con la gestione dei canali PSR Marche e l’apertura di alcune 
nuove piattaforme.
Il primo passò sarà dotare i canali già esistenti Facebook, 
Instagram, X, Telegram e YouTube di una nuova veste grafica e 
un nuovo naming in linea con la visual identity identificativa 
dello Sviluppo Rurale Marche.
Verrà creato un nuovo stile comunicativo, più interattivo, più 
coinvolgente e più aggiornato.
La pianificazione dei canali seguirà una precisa schedulazione.



Oltre all’attività organica, saranno previste anche campagne 
sponsorizzate con l’obiettivo di:

• raccolta di nuovi contatti del proprio target
• aumento della partecipazione agli eventi (attraverso il   
 target geo-fence)
• ampliamento dei follower sui diversi canali
• aumento del traffico al sito
• aumento delle richieste di informazioni da parte degli   
 utenti.

L’aumento delle interazioni comporterà un’attività di 
moderazione, fondamentale per garantire un’informazione 
bidirezionale e un ascolto proattivo degli utenti.
Nella strategia di comunicazione social per CSR Marche, a 
differenza del passato, i social network mettono oggi a 
disposizione una vasta gamma di possibilità per ottenere pagine 
social ricche, attive, interessanti e soprattutto coinvolgenti, in 
modo da suscitare partecipazione da parte della comunità.
Sarà possibile quindi sviluppare in tutti i canali scelti nuove 
rubriche con contenuti innovativi e coinvolgenti. 

I post saranno realizzati secondo i seguenti format:

• post Carosello in modalità storytelling;
• reel, brevi video verticali, caratterizzati da musica, effetti,  
 testi e transizioni, strumenti per la creazione di contenuti  
 dinamici e creativi, progettati per catturare l'attenzione e  
 aumentare il coinvolgimento degli utenti attraverso   
 un'esperienza visivamente stimolante e condivisibile;
• repost di utenti selezionati tra gli agricoltori o cittadini   
 che hanno preparato un contenuto di valore su CSR   
 Marche, postandolo e taggando la nostra pagina.

Il gruppo di lavoro dedicato a questa attività definirà le strategie 
marketing con un occhio attento alla sostenibilità e, dopo un 
confronto con il Committente per valutare i temi di maggiore 
interesse (bandi/avvisi in uscita, eventi, ecc.), produrrà un 
Social Media Calendar su base mensile per procedere con la 
programmazione.

      Per il 2024 saranno gestiti i canali FB, IG, YT mentre 
Telegram e Whatsapp saranno oggetto di revisione e start up 
nel 2025.

7.5 Canali web e social
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7.6 Video e prodotti multimediali

L’area di attività consiste nell’ideazione, produzione e diffusione 
di materiali multimediali e audiovisuali realizzati in formati 
adatti sia alla proiezione in grandi ambienti, che alla fruizione 
sul web e sui social media. L’esecuzione comprende tutte le fasi 
di realizzazione: elaborazione creatività e concept, moodboard, 
script, montaggio, successive release, post-produzione e 
ottimizzazione.

      Nel corso del 2024 saranno realizzate video interviste a 
margine degli eventi organizzati sul territorio e in occasione 
della partecipazione a manifestazioni regionali presso lo stand 
dedicato allo Sviluppo Rurale Marche.
I protagonisti di questi momenti di approfondimento saranno 
relatori, beneficiari, produttori, esperti del settore, funzionari. 
Queste video pillole costituiranno delle playlist sul canale 
YouTube Sviluppo Rurale Marche e potranno essere riprese dai 
canali social e dal sito. 
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7.7 Media ADV

Le attività riconducibili a questa sezione riguardano la 
pianificazione e l’acquisto di spazi pubblicitari sui principali 
media (stampa regionale e nazionale, emittenti televisive e 
radiofoniche, testate web, campagne social). In accordo con 
l’AdG, nel corso del 2024 non si provvederà alla pianificazione di 
una campagna istituzionale di lancio, rimandandone la 
calendarizzazione alla presentazione dei “risultati” della 
programmazione. 

In linea generale si identificano comunque due diverse 
necessità di comunicazione: 

1. campagna tematica, di tono “istituzionale” che    
 riguarderà la “rendicontazione” dei risultati ottenuti, la   
 presentazione dei progetti avviati, la valorizzazione delle   
 “buone pratiche” realizzate; 
2. campagna in appoggio agli eventi, dedicata alla    
 divulgazione/promozione degli appuntamenti previsti   
 (seminari informativi – workshop – roadshow - convegni)  
 organizzati, in particolare, per promuovere l’emissione di  
 nuovi bandi, laddove se ne ravvisi la necessità.

Nel primo caso verranno affiancati alla campagna istituzionale 
anche spazi redazionali, nei quali informare, dettagliare, 
illustrare. 
Saranno quindi pianificati:

• la stampa quotidiana, nella versione cartacea con    
 formato ½ pagina per gli annunci pubblicitari e per la   
 pubblicazione di publiredazionali quali cover (4 pagine a   
 copertina della testata) o per la partecipazione a    
 “speciali”. La versione web delle testate, attraverso   
 banner, rimanderà al sito per la fruizione dei medesimi   
 contenuti.
• Non mancheranno pubblicazioni di publiredazionali nel   
 contesto di “speciali” di testate nazionali (esempio   
 “Speciale Regioni” del Sole24Ore) per illustrare    
 l’andamento della programmazione CSR Marche ed   
 eventuali progetti innovativi.



7.7 Media ADV
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• La TV per pianificare lo spot 30”, ma soprattutto per   
 realizzare trasmissioni di approfondimento dando voce a  
 tutti i protagonisti dello sviluppo rurale, coinvolgendo i   
 beneficiari, i fruitori delle iniziative attivate, creando vere  
 e proprie “Serie TV” in collaborazione con le emittenti del  
 territorio.
• La radio con radiocomunicati realizzati sul format dello   
 spot TV e trasmissioni redazionali di approfondimento,   
 realizzate con la collaborazione dei conduttori    
 dell’emittente, coinvolgendo sia la parte politica    
 (assessore di riferimento) sia la parte tecnica (AdG -   
 responsabili di misura/intervento). 

Ai media tradizionali saranno affiancate le pianificazioni digital 
e le sponsorizzazioni social, come già anticipato nelle pagine 
precedenti.

Per quanto concerne invece la promozione degli eventi sul 
territorio, sia per la divulgazione dell’appuntamento, sia per la 
presentazione dei contenuti, prevediamo:
• stampa on-line con testate locali del territorio dove avrà   
 luogo l’evento (Vivere..Cronache..Notizie…) e la versione   
 web dei principali quotidiani regionali (Resto del Carlino   
 e Corriere Adriatico).

• le TV locali (con selezione di un media partner) e web   
 per presentare l’evento intervistando in anteprima i   
 protagonisti, per “lanciare” la notizia e programmando   
 un reportage con i momenti salienti dell’incontro e le   
 interviste a tutti i protagonisti. Con tutte le emittenti TV   
 sarà prevista anche la diffusione/promozione degli eventi  
 sui loro canali social in quanto risultano decisamente   
 seguiti da tutte le fasce della popolazione.

      Nel corso di questo primo periodo, è prevista la presenza 
pubbliredazionale sull’inserto Guida Regioni del Sole 24 Ore 
(settembre 2024) ed eventuale copertura da parte di emittenti 
televisive in occasione di eventi.



7.8 U�cio Stampa

Le attività dell'ufficio stampa sono volte a informare il pubblico 
generale e approfondire alcuni interventi strategici, stimolare la 
partecipazione agli eventi, mantenere alta l'attenzione e la 
visibilità e consolidare la reputazione della Regione e 
dell'Unione Europea nell'attuazione delle politiche di Sviluppo 
Rurale.

Il coinvolgimento del pubblico è considerato cruciale, e si 
intende ottenere attraverso un efficace ufficio stampa che 
costruisca relazioni proficue con i media.

L'approccio si articola in due modalità, ossia tramite la 
diffusione di comunicati stampa su eventi, risultati e best 
practices, e attività di risposta rispetto alla sollecitazione e 
richiesta di informazioni e notizie da parte dei media. 
L’attività sarà svolta in collaborazione con l’Ufficio Stampa 
regionale.
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7.9 Materiali informativi e promozionali 

Il piano di comunicazione triennale prevede la realizzazione di 
una serie di supporti grafici informativi e promozionali che 
saranno realizzati in linea con la nuova identità grafica dello 
Sviluppo Rurale Marche.
In particolare, sono previsti i seguenti quantitativi di prodotti, 
che verranno realizzati secondo necessità:
• 2000 cartelline 
• 2000 biro 
• 8 banner roll-up istituzionali
• 100 blocchi
• 1000 brochure divulgative 
• 2.000 copie cad. per 3 dépliant 
• 2000 braccialetti in carta piantabile o 2000 matite   
 sprout con semi piantabili.

La distribuzione per gli strumenti proposti è la seguente:
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Strumento

STRUMENTI ISTITUZIONALI

Cartelline, blocchi 
e penne

Convegno - Seminari
informativi - Comitati di 
Monitoraggio - Incontri 
con i giornalisti

Canale di veicolazione

Brochure 
istituzionale
Dépliant

Convegno annuale - Sito
web - Canali social
Seminari - fiere - Sito

Roll up In occasione 
dell’organizzazione
di eventi

Gadget Convegno annuale - Fiere
di settore - partecipazione
a manifestazioni - Seminari



7.9 Materiali informativi e promozionali 

Nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale, la produzione 
di tali strumenti sarà realizzata utilizzando carta certificata FSC – 
Forest Stewardship CouncilI, come pure, in caso di 
eliminazione, la stessa avverrà nel pieno rispetto delle regole di 
raccolta differenziata del Comune di pertinenza.
Per gli strumenti di personalizzazione spaziale, ove possibile, le 
strutture saranno riutilizzate per evitare sprechi. Anche per le 
biro sarà privilegiata una proposta ecocompatibile. 

Come anticipato, la produzione dei materiali potrà essere 
suddivisa fra le varie annualità, in vista di eventuali 
adeguamenti o variazioni che si rendessero necessari.

    

      Nel corso del 2024 sarà prodotto un primo quantitativo di 
materiali utili alla distribuzione durante gli eventi previsti 
nell’anno (cartelline, blocchi, biro, gadget, dépliant) e 
all’allestimento delle location interessate (roll up).
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7.10 Eventi

Gli eventi sono un pilastro strategico del media mix di aziende 
ed enti: attraggono l’attenzione, costruiscono relazioni e 
fungono da catalizzatori per altri canali di comunicazione, 
amplificandone impatto e memorabilità.
Le recenti crisi globali hanno accelerato la trasformazione del 
settore, favorendo l’impiego di tecnologie digitali, live 
streaming e format on demand, capaci di estendere la portata  
degli eventi senza perdere i punti di forza dell’esperienza dal 
vivo: interazione, efficacia e coinvolgimento.
Oggi la vera efficacia nasce dall’integrazione tra fisico e digitale. 
L’evento in presenza resta insostituibile per creare emozione e 
relazione diretta, mentre il digitale ne estende la visibilità e la 
durata. Diventa quindi fondamentale un approccio multicanale 
che unisca PR, creatività e strumenti digitali, sostenuto da un 
ascolto costante e dall’analisi dei feedback, per anticipare e 
soddisfare le esigenze di un pubblico in continua evoluzione.

La pianificazione degli eventi nell’ambito del Piano di 
Comunicazione seguirà il calendario di alcune importanti 
manifestazioni di settore che rappresentano un catalizzatore 
per divulgare i temi del rurale e le opportunità del CSR Marche 
23-27 e dare spazio ai beneficiari con le loro testimonianze 
dirette.

      Per il 2024 è prevista la partecipazione alle seguenti 
manifestazioni, con la duplice modalità “stand+ organizzazione 
seminario” (nel caso di manifestazioni superiori a 3 giorni 
anche più di uno): 
• Agosto: Ascoliva (AP)
• Ottobre/novembre: Fiera Nazionale del Tartufo Bianco di  
 Acqualagna (PU)
• Dicembre: Tipicità Evo (MC)

Piano annuale della comunicazione 202429



7.10 Eventi

Presso lo stand, personalizzato con la nuova visual identity dello 
Sviluppo Rurale Marche si svolgeranno incontri, animazioni, 
approfondimenti con la partecipazione dei produttori 
beneficiari, che avranno modo di condividere la loro storia e 
avvicinare il grande pubblico ai temi del rurale e della PAC.
Sarà inoltre eventualmente possibile la partecipazione a 
manifestazione minori, grazie ad uno spazio già preallestito 
personalizzato, da animare attraverso la distribuzione di 
materiale informativo, la proiezione di video, l’esposizione di 
produzioni beneficiarie del PSR/CSR Marche. Questi 
appuntamenti verranno valutati in corso d’opera.

I seminari, dedicati alla presentazione di bandi in emissione, ad 
alcuni temi come innovazione, sostenibilità, filiere, ricambio 
generazionale, multifunzionalità, saranno trasmessi anche in 
streaming sui canali FB e YT dello Sviluppo Rurale Marche, per 
permetterne la fruizione ad un pubblico più ampio possibile. 
Sempre in appoggio all’uscita dei bandi potranno essere previsti 
dei webinar esplicativi delle modalità di adesione.

      Nel corso del 2024, è prevista altresì l’organizzazione di:
• un seminario dedicato ai cambiamenti climatici (ottobre   
 2024)
• un convegno dedicato all’agricoltura sociale (novembre   
 2024)
• un roadshow di 7 tappe (temi e tempi da valutare) 
• Comitati di monitoraggio e sorveglianza.
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Sistema di monitoraggio con attivazione della �liera 
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Sistema di monitoraggio con attivazione della �liera 
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Cronoprogramma 
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